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LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Legge 24 giugno 1923, n. 1395 Tutela del titolo e dell'esercizio professionale 

degli ingegneri e degli architetti

Regio Decreto 23 ottobre 1925, n. 2537 Regolamento per le professioni 

d'ingegnere e di architetto.

Regio Decreto 27 ottobre 1927, n. 2145 Norme di coordinamento della legge 

e del regolamento sulle professioni di ingegnere e di architetto con la legge sui 

rapporti collettivi del lavoro, per ciò che riflette la tenuta dell'albo e la disciplina 

degli iscritti.

Legge 25 aprile 1938 n. 897 Norme sulla obbligatorietà dell'iscrizione negli 

albi professionali e sulle funzioni relative alla custodia degli albi.



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Legge 22 aprile 1941, n. 633 Protezione del diritto d’autore e di altri diritti 

connessi al suo esercizio.

Decreto Legislativo Luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382 Norme sui 

Consigli degli Ordini e Collegi e sulle Commissioni centrali professionali

Decreto legislativo Presidenziale 21 giugno 1946, n. 6 - Modificazioni agli 

ordinamenti professionali.

Decreto Ministeriale 10-11-1948 Regolamento per la trattazione dei ricorsi 

dinanzi al Consiglio Nazionale Architetti



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Legge 3 agosto 1949, n. 536 Tariffe forensi in materia penale e stragiudiziale 

e sanzioni disciplinari per il mancato pagamento dei contributi previsti dal 

decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382. Vigente al: 4-

11-2012

Legge 8 dicembre 1956 n. 1378 Esami di Stato di abilitazione all’esercizio 

delle professioni

Legge 13 marzo 1958, n. 262 Conferimento ed uso di titoli accademici, 

professionali e simili.

Decreto Presidente della Repubblica 3 luglio 1961 n. 1197 Regolamento di 

esecuzione della L. 8 dicembre 1956, n. 1378 concernente l'abilitazione 

definitiva all'esercizio professionale.



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

L. 10 giugno 1978, n. 292 Esazione dei contributi per il funzionamento dei 

consigli degli ordini e dei collegi professionali secondo le norme per la 

riscossione delle imposte dirette.

Decreto Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68 Determinazione e 

composizione dei comparti di contrattazione collettiva, di cui all'art. 5 della 

legge-quadro sul pubblico impiego 29 marzo 1983, n. 93.

Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 Testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero.

Accordo svizzera 1999 Accordo tra la Confederazione Svizzera, da una 

parte, e la Comunità europea ed i suoi Stati membri, dall’altra, sulla libera 

circolazione delle persone



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Decreto Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 Regolamento recante 

norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 

6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.

Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 Modifiche ed 

integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative 

prove per l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti.

Decreto del Presidente della Repubblica 6 novembre 2002, n. 293 Regolamento di 

semplificazione recante modifica all'articolo 141 del Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635, 

e successive modificazioni, in materia di accertamenti tecnici relativi a locali di pubblico 

spettacolo.



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Decreto Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334 Regolamento 

recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 

31 agosto 1999, n. 394, in materia di immigrazione.

Circolare del Ministero per i beni e le attività culturali 16 maggio 2005 

Disposizioni relative al deposito delle opere protette, ai sensi della Legge 22 

aprile 1941, n. 633.

Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169 

Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli 

organi di ordini professionali.

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 Attuazione della direttiva 

2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia.



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 

relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali

Legge 4 agosto 2006, n. 248 Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per 

il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di 

entrate e di contrasto all’evasione fiscale. (liberalizzazioni-abolizione dei minimi tariffari)

Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 206 Attuazione della direttiva 2005/36/CE 

relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché¤ della direttiva 

2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a 

seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania

Decreto Ministeriale n. 37 del 22-01-2008 Regolamento concernente l'attuazione 

dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, 

recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 

all'interno degli edifici.



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 Attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 

di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

Decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, coordinato con la legge di 

conversione 26 febbraio 2011, n. 10, recante: «Proroga di termini previsti da 

disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno 

alle imprese e alle famiglie.

Decreto Ministeriale 5 agosto 2011 Procedure e requisiti per l'autorizzazione 

e l'iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministero dell'interno di cui 

all'articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138 Ulteriori misure urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo.



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Legge 12 novembre 2011, n. 183 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012).

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il 

consolidamento dei conti pubblici.

Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1 Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo 

delle infrastrutture e la competitività.

Decreto Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137 Regolamento recante 

riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5, del decreto-

legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 

2011, n. 148.

Decreto Ministeriale n. 34 del 08 febbraio 2013 Regolamento in materia di società per 

l'esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico, ai sensi 

dell'articolo 10, comma 10, della legge 12 novembre 2011, n. 183.



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni.

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante 

disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza 

degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici, a 

norma dell'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192.

Direttiva 2013/55/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013 

recante modifica della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche 

professionali e del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione 

amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno

Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101 Disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni.



LE NORME CHE DISCIPLINANO LE PROFESSIONI

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 Relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 

Legge 22-05-2017, n. 81 Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei 

luoghi del lavoro subordinato.

Decreto Legge 16-10-2017, n. 148 Disposizioni urgenti in materia finanziaria 

e per esigenze indifferibili. Art 19 quaterdecies (RUP)



I TENTATIVI DI RIFORMA SENZA SUCCESSO

1983 MINISTRO DELLA GIUSTIZIA DARIDA (prima commissione di esperti)

1990 SOTTOSEGRETARIO COCO (conferenza nazionale delle professioni)

1994 INDAGINE DELL’ANTITRUST

1997 MINISTRO DELLA GIUSTIZIA FLICK (tavolo con le categorie coordinato

dal sottosegretario MILONE)

1999 PRESIDENTE DEL CDM D’ALEMA (rilancio della riforma delle

professioni)



I TENTATIVI DI RIFORMA SENZA SUCCESSO

2000 LEGGE DELEGA FASSINO

2000 MINISTRO DELLA GIUSTIZIA FASSINO (Consiglio dei Ministri

presieduto da AMATO approva un DDL)

2001 DPR 328

2001 RELAZIONE PRESIDENTE CUP NAZIONALE_G. BOERI

2002 COMMISSIONE VIETTI (Governo Berlusconi)

2002 PROPOSTA MANTINI



I TENTATIVI DI RIFORMA SENZA SUCCESSO

2003 DDL QUADRO COMMISSIONE MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

2003 PDL VIETTI (testi a confronto con pdl Senato)

2005 DDL CASTELLI

2005 DPR 169

2006 DISEGNO LEGGE DELEGA MASTELLA

2007 PROPOSTA  MANTINI-CHICCHI

2007 PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE



I TENTATIVI DI RIFORMA SENZA SUCCESSO

2007 PROPOSTA UNIFICATA SILIQUINI MANTINI VIETTI

2010 MINISTRO DELLA GIUSTIZIA ALFANO (Impegno per la riforma delle

professioni)

2015 MINISTRO ORLANDO

2017 MINISTRO ORLANDO

2019 SOTTOSEGRETARIO MORRONE (annuncia un tavolo per la riforma

delle professioni)



L’ATTIVITA’ SVOLTA DAL GO ORDINAMENTO

giugno 2016       Formazione del Gruppo operativo Ordinamento

settembre 2016  Inizio dell’attività del gruppo

febbraio 2017     Invio agli Ordini della 1° bozza proposta dal GO Ordinamento

marzo 2017        Conferenza Nazionale degli Ordini sulla 1° bozza proposta dal 

GO Ordinamento

(Alla fine del 2016 si sono svolte le attività di confronto con altri  gruppi operativi 

e nella Delegazione consultiva)

aprile-dicembre 2017 elezioni degli ordini



Gennaio 2019 

il Sottosegretario MORRONE invita i Consigli Nazionali ed annuncia un tavolo per 

la Riforma delle Professioni



Febbraio 2019 proposta della RTP al sottosegretario Morrone;

Febbraio 2019 incarico ai Proff. Giovanni Maria Flick e Giuseppe Colavitti;

Marzo 2019 Attività del GO ordinamento;

Aprile 2019 Conferenza di Milano con relazione dei Proff. G.M. Flick e G. Colavitti, ed 

esposizione del  crono – programma;

Giugno 2019 illustrazione dello stato dell’arte in Delegazione Consultiva Regionale;

Luglio 2019 illustrazione dello stato dell’arte in Conferenza Nazionale degli Ordini;

Settembre / Novembre 2019 incontri inter-gruppi con Cultura – Lavoro – Università –
Deontologia – Interni – Formazione – Iunior;

L’ATTIVITA’ SVOLTA



La proposta di riforma si ispira alla legge francese.

L’articolato prende come riferimento la Legge 247/2012 - «Nuova disciplina

dell'ordinamento della professione forense» che è l’ultima riforma

professionale approvata dal Parlamento.

LA BOZZA DI RIFORMA



LE NOVITA’ DELLA RIFORMA

Le novità principali che ispirano la bozza di riforma sono i seguenti:

• si pone quale fonte di rango primario che raccoglierà per intero, in 
modo organico, l’ordinamento professionale degli architetti, oggi 
disperso in una miriade di fonti, con evidenti obiettivi di semplificazione 
e razionalizzazione;

• si ispira alla legge francese sull’architettura e valorizza il progetto 
architettonico come elemento tipico delle prestazioni professionali 
degli architetti;

• si ispira all'art. 9 della Costituzione ed agli altri principi costituzionali 
conferenti, rimarcando il collegamento tra l’esercizio della professione e gli 
interessi pubblici della tutela ed alla valorizzazione del patrimonio culturale 
della Nazione;



• rafforza la funzione sociale dell'architetto e valorizza la professione 
proprio in quanto la stessa si ricollega agli interessi pubblici richiamati;

• riconduce l’esercizio professionale al diritto del lavoro intellettuale;

• reintroduce l'albo unico, senza sezioni, con garanzia dei diritti quesiti 
medio tempore maturati;

• introduce la possibilità di avvalersi del titolo di specialista;

• prevede la tendenziale tipizzazione delle sanzioni nel codice 
deontologico;

LE NOVITA’ DELLA RIFORMA



• ripristina livelli minimi di compenso, anche alla luce della giurisprudenza 
europea;

• introduce il tirocinio professionale come percorso di accesso alla 
professione, consentendo la semplificazione dell’esame di Stato;

• recepisce le forme organizzative spontaneamente realizzate dalla 
categoria (Conferenza Nazionale, Federazioni etc.);

• rafforza i rapporti tra Ordini e Università;

LE NOVITA’ DELLA RIFORMA



• valorizza le funzioni sussidiarie degli Ordini;

• istituisce l'Osservatorio permanente sulla tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico artistico della Nazione;

• istituisce la Scuola superiore dell'Architettura;

• riorganizza e razionalizza la funzione disciplinare, introducendo anche 
la possibilità di rito sommario per illeciti quali la violazione dell’obbligo di 
formazione continua.

LE NOVITA’ DELLA RIFORMA


